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/!/ HQSTfti-LETTORI 
Il romanzo, che tra poco pubblicheremo 

nella nostra appendice, è un 'a l t ra opera 
iregevolissima della contessa DA.SU, l'autrici: 
tei libro L A MIA V I T A , che fu pubbli 
iato testé nel nostro Giornale, e che sti­
lliamo motivo di cretlere non sia ai nostri 
lettori riuso to discaro. 

il romanzo porta per titolo 

Olimpia dì TilleMle 
ed è diviso in quattro parti: 

So t to l a R e g g e n z a •=• Giov inezza di 
L u i g i XV - L e l a v o r ì t e del He 
— II p a r c o dei Ce rv i . 

Né si creda che il libro sia una ripeti­
zione delle C r o n a c h e d ' A n t i c a m e r a ; so­
na bensì lavori importanti amendue, ma di 
un genere perù affatto diverso. A. nostro av­
viso questo dilla DASII diverte assai più 
anche per il brio con cui è scritto e che1 

sempre si riscontra in tutti gli scritti della1 

valente autrice. 

La contessa si finge d'essere' Ol impia d i 
VillebeHc, la protagonista del romanzo, la 
bella e distinla dama ormai di ' età avan-
»ta, la nota canonichessa che sempre visse 
a corte, e che di conseguenza meglio d'o 

Igni altro potava raccontare cori verità sto-
jtica i vari l'atti ohe hanno relaziono OOn la 
i vita e con il regno di Luigi XV. 

Se i benevoli lettori condivideranno l'o-
Ipinione nostra sui pregi di questo romanzo 
ine saremo lieti davvero, perchè altro scopo 
fnon abbiamo che quello di appagare il loro 
jsusto e procurare cos'i che la nostra tippen-
lihw, riesca' loro gradita. 

L'elezione di Carato 

i ì ipbr t iamo dalla Gazzetta di Par-

Ima questo ' ar t icolo roven te , che ri 

[trae, o meglio s tereot ipa il desiderio 

'Onerale che il Ministero a t t ua l a ri 

[seva, eolla elezione d ' I m b r i a n i , una 

Isjvara e m e r i t a t a lezione. 

La r i ceve rà ' ' 

Ecco l 'ar t icolo della Gazzetta: 
Si e scritto sui giornali che, poco prima 

lidia proroga della Camera, J'on. Criolitti, par-
•lamio fra un gruppo di deputati ministeriali, 
li-quali si mostravano giustamente impressìo-
IMI - dai loro punto di vista - per la possi­

bilità di uri ritorno alla Camera doll'on. Im­
briani, abbia detto, press' a poco queste pa­
role: « tranquillizzatevi; fino a che sarò mini­
stro, vi garantisco che Imbriani non ritornerà.» 
!-, Non sappiamo se questo aneddoto sia vero. 
E però, in ogni modo, assai verosimile. 

Esso mette in luce il carattere autoritario 
e prepotente di quell'antico burocratico di­
ventato ministro per fatto della decadenza in 
cui è piombato il parlamentarismo; è la pro­
fonda disistima che un ministro italiano non 
può a meno dì avere per un paese, in cui 
egli non ha potuto mirare che delle schiene 
curvate e dei ventri che, come il girasole, 
vpìgono sempre dal lato donde vengono i raggi 
del potere. 

Sarebbe stato temerarietà 11 parlare in sif­
fatto modo, anche se chi proferiva le audaci 
parole sapesse di avere sul paese un prestigio 
sommo, frutto di eminenti servizi resi; ma 
dappoiché l'on. Giolitti ha visto, durante il 
periodo delle elezioni generali, uomini di tutti 
i partiti, dal radicale al conservatore, implo­
rare, mendicare il soccorso del governo e non 
avere altra mira, altro desiderio ohe di rice­
vere il sacro crisma ministeriale, allo stesso 
modo che la maggioranza della Camera ha ap­
provato tutti i soprusi - e furono moltissimi 
- ha lodato e plaudito tutti gli errori, le con­
traddizioni del governo; egli può bene cre­
dersi sul serio onnipotente fra tanti uomini 
che aspirano solo alla schiavitù; ne si può ac­
cusarlo di ridicola vanteria, se promette di 
fare escludere dalla Camera chiunque a lui 
sia inviso, o molesto ai suoi. 

Ed ecco la ragione per cui, noi che c'i sen­
tiamo e ci vantiamo d'essere uomini liberi, 
siamo ridotti al punto di far voti per la ric-
scita, a Corato, dell'on. Imbriani; e saremmo 
anche disposti ad appoggiarne la candidatura 
in un collegio della nostra città, in caso, non 
augurabile, di vacanza. 

Ciò dipende dal fatto elle in un'epoca di 
profondo decaiiioiento morale e di vergognosa 
corruzione politica, al di sopra d'ogni consi­
derazione di partito, sorge imperioso il desi­
derio della rettitudine. Quando i partiti tra­
lignano, restano sempre le due grandi divisioni 
naturali: i galantuomini da una parte e quelli 
che non lo sono, dall'altra. 

E, dopo tutto, Matteo Renato Imbriani è 
un gran galantuomo, unjaomo la cui vita pri­
vata, pura e limpida come uno specchio, non 
è mai stata appannata dal dubbio e dal so­
spetto. 

Siamo agli antipodi con le sue opinioni po­
litiche; non approviamo le sue intemperanze 
spesso irragionevoli; le suo accuse tante volte 
ingiuste. Ma due CONO buone eonvien pur ri­
conoscere in lui: la sua perfetta buona fede 
e la sua coraggiosa franchezza che non .ha 
riguardi verso alcuno. 

Molte, moltissime delle cose dette da Im­
briani alla Camera potranno deplorarsi; ma, 
nello stesso tempo, non si può negare che egli 
ha detto delle grandi verità; verità che erano 

a conoscenza di tutti; ma che nessuno [aveva 
il fegato .tanto sano per proclamare. ; • 

In. una Camera, come dovrebb'essere e come 
non è la nostra, la presenza d'.Imbriani (sa­
rebbe inopportuna e molesta ; ma allo stato 
delle cose, non c'è coscienza onesta la quale 
non sia tratta a convenire che in Parlamento, 
ora, o'è un posto vuote: il suo, 

Riescirà questa volta, l'on. Imbriani a trion­
fare dell'accanita. Indecente guerra che gli 
muove il Ministero? I cittadini di Corato 
avranno tanto animo, tanto vigore per sbu­
giardare la Commissione parlamentare per,le 
elezioni - complice questa volta, come in tante 
altre occasioni, della prepotenza-ministeriale -
la quale volle cancellato If esito della prima 
votazione? 

Lo desideriamo di cuore senza sperarlo 
troppo. 

Non è tanto il Governo che è prepotente e 
corruttore; è il paese, ne la sua generalità, 
che è fracido. 

Noi, a! postutto abbiamo il Governo che ci 
meritiamo. 

La convocaziona del Senato 

Il Senato è convocato come abbiamo 
detto, per oggi 3 agosto, col seguente or­
dine del giorno : 

I' Votazione a scrutinio segreto dei se­
guenti progetti di legge. 

a) Pensione di|riposo al personale degli isti­
tuti d'istruzione provinciali e comunali che 
passò e passerà al servizio dello Stato; 

5) Modificazioni alla legge 14 luglio 1889, 
n. 6280, per la costruzione di nuove opere 
portnal i ; 

e) Approvazione di maggiori assegnazioni su 
alcuni capitoli a di diramazioni su altri capi­
toli dello stato di previsione delia-spesa del 
ministero dell'istruzione pubblica per l'eser­
cizio finanziario 1892-93, 

— Approvazione della maggiore spesa di 
L. 77,860.75 da inscriversi nel bilancio 1892 93 
del/a pubblica istruzione ; 

d) Autorizzazione per concedere a tratta­
tiva privata alla provincia di Lucca 1' affitto 
trentennario dei canali irrigatori lucchesi ; 

e) Prolungamento del termino a) perìodo 
di restituzione dei prestiti concessi ai sensi 
degli articoli 8 e 14 della legge 31 maggio 1887 
n. 4511, sui provvedimenti di favore pei dan­
neggiati dai terremoti nelle provinole di Ge­
nova e Portomaurizio. 

f) Estensione ai depositi franchi della isti­
tuzione delle fedi di deposito e delle note di 
pegno warranls ; 

g) Modificazioni alla legge 28 febbraio 1892 
n. 75, circa il servizio di navigazione attra­
verso lo stretto di Messina ; 

li) Conversione in legge del regio decreto 11 
maggio 1893 riguardante i funerali del com­
pianto conim. Federico Seismit-Doda, già de­
putato al Parlameuto naziouale. 

II' Discussione dei seguenti progetti di 

1. Modificazione alla legge 4 luglio 1888, 
N. 3962 ( serie 3- ), sullo opere di bonifica­
zione ; 

2. Costituzione del comune di Valbrevenna; 
3. Approvazione di contratti di vendita o 

permuta di beni demaniali ; 
i 4- Completaménto della sistemazione dei flu» 
mi Reno, Gorzone, Brenta, Bacchigliene, Ater-
no e Sagittario (n. 107) ; ' 

5. Autorizzazione ai comuni di Brusalla, 
Carpegna, Forlì del Sannio, Sante Marie, Cel-
larengo, Pìovena, Mergogliane ed altri ad ec­
cedere oon la sovrimposta al tributi diretti 
il rispettivo limito medio triennale 1884-85-20 
(a. 168) ; 

6. Provvedimenti per la esecuzione dello 
opere governative edilizie di Roma autorizzate 
con la legge 20 luglio 1890 n. 6930 (n. 169); 

7. Proroga del termine di cinque anni sta­
bilito dall'art. 5 della legge 31 maggio 1887, 
n. 4511, per le espropriazioni nel limita del 
piano regolatore per le opere dichiarate di 
pubblica utilità da ricostruirsi o ripararsi in 
conseguenza dai danni del terremoto del 1897 
(n. 173); 

8. Congiunzione del canale Cigliano, ora 
fiepretis, al canaie Cavour per mezzo del 
naviglio d'Ivrea ed altri provvedimenti n. 174) 

.9, Riordinamento degl'Ititutì d'emissione 
{n. 171). 

RIO JANEIRO, 2. — Ti fumilo due.com­
battimenti : il 29 luglio a Santa Caterina ed 
il 30 a Destero. Le perdite sono poco impor­
tanti. Parte dello truppe del governo si uni­
sco/io agli insorti. 

ATENE, 2. — L'inaugurazione del canale 
Corinto è stata fissata al giorno 6 agosto, 

BUENOS AYRES, 2. —' Il governatore di 
Santa Fé ha' capitolato; i rivoluzionari lo co­
strinsero a dimettersi, cinquemila radicali at­
taccano l a Piata. 

UNA RIVELAZIONE DIPLOMATICA 
su d ' u n accordo* r u s s o - i t a l i ano 

1- agosto, sera. •=> Produsse grande im­
pressione nei circoli diplomatici una rivela­
zione delle ffamburgische Nacìiricten. 

Questo notorio organo del principe Bismark, 
criticando il viaggio dell' imperatore Gugliel­
mo in Inghilterra, dice che l'Italia mostrò di 
non fidarsi delle promesse inglesi, quindi fece 
un accordo speciale con la Russia, si doman­
da quale sia questo accordo russo-italiano ? 

(Corr, della Sera). 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 2. — Il governo smentisce alla 
Camera dei Comuni e dei Lordi l'Informa­
zione del Daily News che pretende che l'aio-
miraglio Humann ordinò alle navi inglesi dì 
uscire dai limiti del blocco dei Siam. 

Ai Comuni, Grey rispondendo a Curzon fa 
una iiicbiaraziono analoga a quella fatta da 
Roseberry nella Camera dui Lordi riguardo 
la zoiia -neutra noli' aito Meisong. 

LONDRA, 2. —. I giornali continuano a 
commentare l'affare del tìif-im,, 

li Daily Telegrafiti dico che la diplomazia 
inglese subisce una. sconfitta. 

Lo Standard si dice soddisfatto per l'am­
missione del principio della zona neutra. 

Il Daity Netos è pure soddisfatto dì vedere 
ogni pericolo eliminato. 

11 TiM'S trova che le condizioni che la 
Francia Impuse al Siam sono molto più dure 
di quanto credevasi. 

SAIGON, 2. — Il geuerale Ducherain, co­
mandante della truppe francesi noli' Indocina, 
è giunto dal Tonchmo con fanteria ed artiglie­
ria, richieste come rinforzo. 

Si recherà a Oambodgia. ,-. 
SHANGHAI, 1. — I rivoltosi danneggiarono 

gravemente la casa della missioiio cattolica dì 
Meinyang. Non vi furono né uccisi, né feriti. 

SHANGHAI, 2. — Si hanno dei particolari 
sul fatto di Meinyang. 

Il conflitto avvenne fra cinesi cattolici e 
cinesi non cattolici. 

Nel tafferuglio la chiesa fu distrutta. I mis­
sionari sono tutti incolumi. 

I P I C C O L I R I S P A R M I 

L'Amministrazione delle Poste ha pubbli­
cato il « Resoconto sommario dalle operazioni 
dello casse postali di risparmio a tutto il mese 
di maggio» del corrente anno. 

Da questo resoconto rileviamo che nel mese 
di maggio, il numero dei depositi fu di 192,930; 
' rimborsi furono 142,082 ; vennero emessi 
libretti 26,070, ne vennero estinti 12,737 ; 
così la eccedenza degli emessi sugli estinti fu 
di 13,333 ; le somme complessive dei depositi 
e degli interessi salirono a L. 18,586,679 99 ; 
i rimborsi furono complessivamente, di lire 
18,543,861 05 ; e s'ebbe una rimanenza di L. 
42,818, 94 

Rileviamo inoltre che nei mesi precedenti 
si ebbero queste cifre : depositi t. 893,859, 
rimborsi L. 547,003 ;)libretti emessi n. 146.597, 
libretti ritirati N. 34,000; eccedenza fra i 
libretti emessi e gli estinti n. 112,597 ; somme 
complessive dei depositi e degli interessi l i re 
L. 96,785,516 04, rimborsi h. 75,371,367 06, 
rimanenze h. 21,414,148 98. 

Così i risparmi depositati, che in principio 
d'anno ammontavano appella a L. 334.121,908 66 
a tutto maggio, in cinque mesi, erano cre­
sciuti di L. 21,456,967 92, e l'ammontare to­
tale dei depositi nelle Casse di risparmio po­
stali ascendeva a L. 375,578,876 58. 

Questa cifre, sovratutto l'aumento di 21 mi­
lioni e mezzo di depositi, dimostrano che il, 
piccolo risparmio in Italia va gradatamente e 
continuatamente aumentando. 

Nel la n o s t r a T i p o g r a f i a tornita d i 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si eseguisce 
c o n la m a s s i m a d i l igènza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o ed a p rezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

APPENDICE 
del Comune - Giornale di Padova 

43) 

Fiore di Spino 
ROMANZO 

DI G. J J B B A N T I , 

(f'lv)pi'ioia riservala) 

Ticino al bambino, quasi sorgesse di sorpresa nella 
"leale angosciata della Nlna, apparve la figura di Guido 
111 Uni » . . ! . 

Onl perchè.... perchè lui pure in questo momento? 
Ma Guido sorrideva nella sua tranquillila e pareva 

— Nina, t 'amo ancora, t' amo come sempre, come 
81 di sfortunati Non soffrire Nina; io son qui, non 
Povero come una volta; ho lavorato, ho vinto.... Nina, 

1 j™»», l'amore è luce, è fede e sostegno della vita 
1 a r a » - . Nina. 

Un brivido venia per le ossa della sventurata. 
• u N ° \ " questa visione.... no... vias. lontana : era essa 
I n invilo di spirito maligno, un invito al peccato? 

Ma rlmpetto alla figura di Mariani non s'alzava mite 
i, ! *fen0 c,»ì'lo Candidi, come genio tutelare nell'aspra 
I «taglia di quel povero cuore. 
I Nina non sapea, più reggere. La mente le vacillava; 
I i nuovo dolore più acerbo, più Aero le martellava nel 
| sniio, 

— Carlo, ascoltami, io ti voglio parlare franca, sehiet-
• «"ne non ti ho mai parlato. 

— E che vuoi? che vuoi? sempre cìancie inutili, 
importune. 

— Ah ! tu non parlavi così, non parlavi cosi una 
volta. Ma quale cangiamento ha mai portato quella 
donna in te, Carlo? 

Candidi, affrontato in simil guisa, sembrò per un i-
stante allibito; poi, come volesse richiamarsi ogni sen­
timento, si scosse e : 

= Quella donna? E perchè parli così? Chi te ne dà 
il diritto? 

— Chi? chi? Ma vuoi,tu disconoscermi? Non ho 
forse io dei diritti sopra di te ? 

— Non lì riconosco questi diritti^ né mi voglio assog­
gettare ad essi. 

= Carlo, Carlo, io sono stata buona, sempre buona ; 
ho taciuto sempre, ora parlo : è giunto il mio istante. 

= Sbrigati, parla - rispose Candidi, alzandosi rim-
petto alla moglie, cogli occhi infuocati, le mani con­
vulse, il viso stravolto - parla, sono qui per ascoltarti. 
Vuoi la lotta ? e l'avrai fiera, terribile, come tu la de­
sideri . 

Nina non si mosse dal suo posto ; lo parole di Can­
didi l'avevano lasciata vieppiù oppressa ; le pareva im­
possibile che cosi le si fosse risposto. 

Ma l'istante d'esitazione fu breve assai ; uno spirito 
nuovo le venne ai cuore ed ella si sentì la forza di ri­
spondere alla irruenza del marito. 

— Ebbene.... sia pure lotta, sia pure, sono pronta; 
vuoi tu pensare al tuo figliuolo, vuoi tu pensare a me? 
Io sono qui stanca, affannata, senza aiuto ; non mi 
sento di vivere più oosì troppo mi hai fatto sof­
frire 

Nina s' era fermata nel discorrere : badava all' im­
pressione che le sue parole producevano sul viso del 
marito. 

Carlo taceva rimanendo però cogli occhi sbarrati fissi 
in fronte alla consorte. 

Tanta fermezza turbò la Nina, ma fu breve il suo 
silenzio. 

«= Sì, ho sofferto troppo. Tu ami quella donna, la 
ami e ti lasci sedurre... Tedi? Non bai coraggio di ri­
spondermi,... Oh I quella maledetta t'ha stregato ! 

— Nina - balbettò pallido di rabbia, interrompendo 
il discorso della fsposa, Carlo Candidi - Nina, bada a 
quello che tu dici, bada.... perchè.... 
.... Carlo, aveva, quasi" inconsciamente, alzata la mano 
c'onfrq la moglie; questa rimase ferma, impassibile. 

, ~ Se mi vuoi battere, ebbene, fallo ; io sono qui, 
chino la.fronte, aspetto. 

Candidi si ritrasse ; la Nina proseguì. 
— Tu l'ami dunque questa donna? tu l'ami? Via... 

dimmelo, confessalo ; parla 
— Nina, Nina, non provocarmi, non farmi dire ciò 

che non voglio. 
= No, parla; quella maledetta.,.. 
*= Basta, basta, non voglio, non posso udire. Si, 

vedi - mormorò Candidi abbassandosi fin presso alle 
orecchie della consorte - sì, vedi, io l'amo perchè....... 
perchè essa è buona, essa ha cuore, anima, sentimento 
e tu... tu non hai che dispetti, gelosie, rimproveri. 

Nina s'era fatta terrea ; colla destra stretta al cuore 
parea volesse frenarne le rapide pulsazioni. 

— Ah I tu l'ami.... Dio I Dio ! Ma se vi è giustizia, 
perchè non vi si punisce ambidue Infami 1 infami ! 
E che ho fatto io? 

— Basta, basta; N r.a, tu vuoi che tutto sia finito? 
Bbbene lasciami vivere In pace; ognuno per sé, ecco 
cii che ci abbisogna p>-r passar tranquilli la vita. 

Nina non udiva più le parole del marito; uno zittio 
lungo, monotono, incessante lo tormentava le orecchie; 

la testa, come il cervello sì muovesse, parea cadérle 
sugli omeri; gli occhi io si erano fatti rossi quasi, mie­
tati di sangue ; un sospiro tónto, affannoso, infuocato 
le usciva dalle labbra. 

Candidi non la badava. 
In preda al suo insano proposito, egli provava .la 

trista voluttà di martorìzzaro quella povera (creatura : 
era l'istinto brutale che pur sorviye in taluni uomini 
e si ridesta, se una circostanza fa ritornare la natura 
umana a quella malvagità che pur troppo sembra in­
sita nei nostri cuori. 

Idea questa che potrebbe sembrare agli ottimisti 
priva di fondamento, ma è invece - e di ciò, chi scrive 
ha la piena convinzione - una brutta, una triste verità 
che pesa sugli uomini. 

— Carlo, Carlo - mormorò la Nina - ah ! tu mi fai 
morire..., 

Quindi, quasi un pensiero gentile le fosse venuto in 
un istante ad illuminarle la mente: 

--• No.... no... - ella ripetè - ma io voglio vivere» 
io devo vivere. Tu non hai cuore ? Ibbeue ne ho io 
del cuore per il m|o figliuolo, per il frutto delle mie . 
viscere. 

Carlo S'era mosso quasi volesse partire. 
— Dove vai ? dove vai? - gli fece la Nina. 
— Lasciami, lasciami ; io non posso più rimanere 

qui con te ; devo, voglio uscire.... 
— Ah ! maledetta, maledetta colei che ti ha ridotto 

cosi..., Dunque.,., dunque tu non hai più cuore? Non 
o 'è più nulla nel tuo petto? 

— Via, via, basta, sono stanco - fece per tutta ri­
sposta Candidi - Vado dove voglio, faccio ciò che mi 
garba. Hai volute sapere la verità? Ebbene, ora la sai 
ed intera : lasciami... 

Continua) 
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GIORNALEm nmn 

A H'ÌVO ri A Up i t t o 

rio, : agasió a 31 dicembre, 1893 

P u b b l i c i t à in I V p a g i n a 
MASSIMO BUON PBteSÒ 

C E N T E S I M I 5 P E R PAROE.A 

GI0RNOJPERJII0RN0 
Nulla vi ha più nauseante delle stupid e 

poiemiche'accese dai giornali delta greppia 
sui risultati dell'ultima campagna per le_ 
elezioni amministrative. 

X 
I demagoghi possono del resto tentare 

tutti gli sforzi per falsarne il risultalo: sono 
sforzi inutili: non ci riusciranno. 

X 
Le elezioni amministrative de! Regno 

prese nel loro complesso, non lasciano al­
cun dubbio sul loro, significato^ ch!è quello [ 
di ' un risvéglio dèlia' coscienza pubblica 
contro un andazzo di cose, il più obbro­
brioso che l'Italia, in fatto di amministra­
zione, abbia mai attraversato. , , 

X 
E questo risveglio non si arresterà, es­

sendo già molti ed evidenti i sintomi de 
disgusto e dello sdegno suscitati dal go­
verno centrale, non che dalle amministra­
zioni locali, che lo secondano. 

X 
• È tempo di farne tabula rasa, è di le­

vare la maschera dal viso a tutti codesti 
sedicenti patrioti, pei quali la costituzione 
del nuovo Regno è stata semplicemente 
un affare. 

X 
Si fanno molte previsioni, e le più sva-' 

ri a te , intorno alla discussione della legge 
bancaria in Senato: le ultime informazioni 
farebbero credere che la cosa non passerà 
così liscia come si supponeva fino all' altro 
giorno. 

X 
Dispacci da Berlino annunziano che una. 

par te , e non la meno autorevole della stam­
pa, critica il progetto del ministero italiano 
circa {'affidavit per il pagamento dei eo«-
pons, e crede che la rendita italiana ne 
soffrirà danno. 

X 
Ma questo è nulla in, confronto dei so­

spetti esternati ' dalla stampa stessa, che 
l'Italia diffidando della benevolenza inglese 
a suo riguardo, abbia stipulato delle con­
vez ion i ' segrete colia Russia in caso di 
eventuali complicazioni, 

X 
Il Corriere della nera dì ieri aveva un 

dispaccio dà Berlino in questo senso, e 
ognuno fermavasi a considerarne il tenore 
enigmatico. 

X 
Frattanto il cambio sale, la rendita ita­

liana è in alto mare sulla piazza di Parigi, 
e la stampa ministeriale non ha altri molini 
a vento contro cui spezzare una lancia che 
le mene reazionarie dei cierico-moderati (!?) 

Quale meschinità di uomini e di cose I 

[ FRANCESI VOGLIONO PER PAPA 
il c a r d i n a l P a r o c c b i 

Da Parigi è stata spedita in Roma una re-
c ente pubblicazione intitolata Sottane politi' 
che, il cui autore si cela sotto il pseudonimo 
di Jean de Boriàfoiit, pseudonimo che già al­
t r e volte diede filo da torcere alla curia va­
ticana. 

Questo Sottane politiche schizzano veleno 
quasi in ogni pagina e non rispettano porpo­
rati e prelati che sono solo in odore di tolle­
rare la triplice alleanza. 

In Vaticano là pubblicazione ha fatto chias­
so, come tutte quelle che contengono pette­
golezzi e piccole diffamazioni d'anticamera, 

L'autore delle Sottane politiche, dopo aver 
passato in rassegna la politica francese del 
Vaticano in questi ultimi 10 anui, dal punto 
di vista francese, critica l'opera del signor 
Lefebvre de Bèhaine al quale manca, secondo 
Io scrittore, ogni conoscenza diplomatica. Parla 
poi del testamento politico di Leone XIII, il 
quale dice di aver indicato al futuro Conclave 
come suo successore il cardinale Monaco La,-
vallelta. 

Lo scrittore francese si consola però nel 
sapere che il monaco Lavalletta, un po' per 
la malattia e un po' per la sua indolenza nou 
sarà più il candidato alla tiara. .. 

L'opuscolo'si diffonde quindi nel riprodurre 
le macchiette dei cardinali Bonaparte, Hoben-
lobe, Galimberti, Moceni e Parecchi e trinciò 
sent'enze sul giornalismo cattolico, sui prelati 
e sii! noto Don Xlbertario. 

L'aurore, per quanto celi il suo nome sotto 
un pseudonimo, si rivela però dalla prosa fe­
gatosa, volenosa, per uno dei tanti abati fran­

cési disillusi che hanno infestato in questjjj.-
*tlfflt" t$ffl'ra'le"I~riB35m'é"fé7 3éT' WtTcanó^: :gràr 
zie alla po'lticft anti-itali.ana del cardinale Ram­
polla, „; iij ,,, ! | 

II' jì.bro' contiene delle ingiùrie per ftuei ca't-
dlnallVche sphójritenuti favorevoli alla triplice 
alleanza, ' » ,, ( _ j ù „ . ., i 

Le lòdi speTtteàte dell'autore non sono ri­
servate che pel cardinale Lucido Maria Pa-
rocebj, che chiama l'amico leale e sincerò della 

.F.cancla,.—• — --
Dopo aver presentato il Parecchi come l'u­

nico ingégno vivente del sacro Collegio, il aig. 
Bonnafont, s'ingegna a richiamare l'attenzione, 
dei cardinali francési e del Governo della Re­
pubblica sulì'ex-curato dì S. Gervasio a Man­
tova. | 

Ma la benevolenza dell' autore delle sotta­
ne politiche pel cardinale Parecchi,, lo sco­
pre a sua insaputa e svela molta parte del 
mistero in cui s'avvolge questo signor Bonha-
font. 

Egli deve avere abitato per lungo tempo nel 
palazzo di via della Scrofa, poiché no fa ad­
dirittura là pianta topografica con una preci­
sione ammiràbile. 

Roma danneggiata dal rialzo del Cambio 

Abbiamo da Roma: „ 
Il rialzo del Cambio peserà pure sul.bilan­

cio comunale, essendo in gran parte i tj.tpil del 
prestito comunale all'estero, dove gli interessi 
si devono pagare in oro, ed essendosi calcolata 
la spesa pel Cambio al 3 1/2 por cento, men­
tre esso tocca -''8 1/2. 

.Così il bilancio comunale subirà un danno.di 
400.000 lire. 

3ronaea_del Eegno 
R o m a , 2 . — Sono partite dal ministro 

della marina le opportune disposizioni al Di­
partimento della Spezia per allestire a bordo 
della Lepanto gli alloggi per il principe En­
rico di Prussia, che assisterà all'ultimo pe­
riodo delle manovre navali. 

Il ministro Racchia assisterà all'ultimo pe­
riodo delle grandi manovre navali recandosi 
alla Spezia dove si imbarcherà col Re sul 
yacht reale Savoia. 

La Casa Reale ha avuto l'ordine di disporrò 
il servizio per il pranzo di gala che il Re darà 
a bordo del Savoia in onore del principe En­
rico. .. 

A bordo della Lepanto il principe Tommaso 
darà pure un pranzo di gala sulla fine delle 
manovre estendendo l'invito a tutti i coman­
danti delle navi. 

— Il cancelliere del il Mandamento, Romolo 
Staderini fu condannato per fal.;o, truffa e pe­
culato dal Tribunale dì Roma a cinque anni 
di reclusione e cinque di interdizione dai pub-
fa liei uffici. Oggi si è discusso l'appello e la 
Corte - dopo una lunga difesa dell'avv. Monti-
Guarnieri - ha assolto lo Staderini per i due 
reati di truffa e di falso, e per il peculato ha 
ridotto la pena a 15 mesi di reclusione e a 
due anni d'interdizione dai pubblici uffici. 

— Il Congresso internazionale medico, che 
si doveva tenere a Roma net settembre, sarà 
rinviato molto probabilmente alla Pasqua ven­
tura, e ciò perchè molti medici, anche dell'e­
stero hanno, espresso il timore di non poter 
intervenire , richiedendo le condizioni della 
salute pubblica, la loro permanenza nelle loro 
sedi abituali. } 

T o r i n o , 2 . — Stamane verso le 11 è scop­
piato un gravissimo incendio nel cascinale 
Amlichelino presso Torino. Le autorità e le 
truppe sono accorse sul luogo. L'incendio 
continua. 

— La sede del Banco di Napoli sospese il 
cambio cogli:scudi. 

Napol i , 2 . — Da mezzogiorno di ieri al 
mezzogiorno d'oggi furonvi 16 casi di colera 
e nove morti. 

I medici concordano che nessuna diffusione 
è possibile per l'acqua del Serinp, 

G u b b i o , £ . — A Padule, frazione del Co­
mune di Gubbio, Settimio Brunettini, di anni 
sette, divertendosi in casa col suo piccolo a-
mico Ferdinando Allegrucci, della stessa età, 
rinveniva in ,un cassetto una vecchia pistola 
carica a pallinacci. 

D'un trattò, mentre scherzava spensierata­
mente con quella, il colpo partiva, andando 
a ferire l'Ailégrucei alla base del cranio ren­
dendolo istantaneamente cadavere. 

C a t a n i a , 2 . =» A Catania , mentre se ne 
usciva del teatro, venne arrestato l'avvocato 
e giornalista Giuseppe Giuffrida, noto sociali­
sta, sotto l'imputazione di omicidio volontario. 

i r fatto risale ad alcuni mesi fa, quando il 
Giuffrida era padrino nello scontro avvenuto 
tra l'avvocato Francesco Grassi e l'avvocato 
Enrico Nani. 

Chiamato a; dirigere il combattimento, l'av­
vocato Giuffrida aveva dato l'alt atte non venne 
inteso: s'interpose allora fra, due combat­
tenti e disgraziatamente' uccise l'av'v. Nani. 

L'omicidio fu allora reputato Involontario; 
dopo l'istruzione però si sou cambiate le cose, 
e si è spiccato mandato di cattura. 

Si intesero quali periti i noti schermitori 
deputato Aprile, cav. Giava e cav. Bonaiuto. 

Balla Spessa 
(Nostra Corrisponden,0% 

.. , l:Aff08t4iJ$?3. 
Arrivo della squadra. - Qggi'a. .mezzo­

giorno circa-arrivarono in questo golfi le R. 
navi : Re Umberto, Fieramosca, Castelli-
dardo, Duilio, Stromboli. Aretma, Miner­
va, .Urania, e la torpediniere; §5, 59, 71, 74, 
73, 137. 

Con la data dì domani passeranno in arma­
mento le torpediniere 146 e 141. 
. Colonia balneare. - Il numero dei fore­
stieri accorsi a tuffarsi nelle limpide acque 
del nostro golfo, quest'anno è assai maggiore: 
infatti tutti gli Stabilimenti di bagni fanno 
stupendi affari, specialmente il Lido di S. 
Terenzio, preferito per la stupenda spiaggia 
ricca d'arena. v t 

Elezioni.- Nel vicino collegio di Levante 
fu rieletto deputatoli sig. Emilio Farina, con­
tro l'avv. Flambarti, (l'avvocatino) 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

M o n t a g u a n a , I . — Ad iniziativa dell? 
nostra Società Mandamentale dì Tiro a sogno,, 
verrà il 6 agosto alle 7 ant. dalle i pom. data 
una gara straordinaria che promette di riu­
scire brillantissima. 

Eccone il programma pubblicato apposita­
mente dalla solertissima Società: 

Categoria Unica 
IMontajnana) 

Libera a tutti, purché inscritti ad una so­
cietà di tiro a segno nazionale. 

Bersaglio regolamentare di scuola diviso e 
numerato da 1 a 3. 

Distanza m. 300. 
Serie di cinque colpi ripetibili a piaci­

mento. 
Tassa d'inscrizione L. 2. 
Prezzo delle serie L. 0.50, 
Premiate le cinque migliori serie di ciascun 

tiratore. La sesta serve di graduatoria. 
Punti sommati solamente. 
Prezzo di un libretto cent. 20. 

P K B M I 

1. Coppa artistica d'argento e diploma di 
primo grado. 

2. Remontoir d'oro, diploma di primo 
grado. 

3. Fucile Vetterli, diploma di secondo 
grado. 

4,.Medaglia d 'oro, diploma dì secondo 
grado. 

5. Medaglia d'argento di primo grado, di­
ploma di terzo grado. 

6. Medaglia d'argento di secondo grado, 
diploma di terzo grado. 

Noi non possiamo chiudere questo cenno, 
senza fare apposito appello ai tìtatori per que­
sta gara, e senza dire una parola di lode sin­
cera e spontanea all'ufficio di presidenza della 
Società Montagnana, uf^cio così degnamente 
rappresentato dagli egregi signori 

Bressan cav. Antonio, Presidente - Garbin 
dott. Nicola, Assessore Comunale - Badiello 
Fausto, Direttore del Tiro -'Fofatti Luciano, 
Faccio Virgilio, Zanini Girolamo, Membri, Ca-
sarotti Feliciano, Segretario. 

CRONACA DELLA CITTA 
R. istituto Tecnico 

ci ± JF» a d o v a 
Siamo lieti di poter dare l'Elenco degli alunni 

promossi e licenziati nella sessione estiva 1892-
93, congratulandoci vivamente con tutti que­
sti bravi giovani: 

CLASSE I. 

Benvegnù Luigi, Bortolotti, Ferdinando, Co­
lorili Attilio, Fràuoesoatq. Antonio, Franzolin 
Nicolò, Guarnera Enrico, Guidi Guido, Lusiani 
Bellino, Matteazzi Giovanni, Pedon Domenico, 
Poli-Guorrini Cesare, Prandini Luigi, Rimolai 
Antenore, Scolari Aldo, Silvestri Alessandro, 
Silvestri Emilio, Sindoni Pompeo, Taboga Do­
menico, Tornasela Pia, Vittori Alessandro. 

CLASSE d i . 

Sezione Fisico-Matematica 
Àndreuzzl Antonio, Bacone Giovanni, Fenici 

Roberto, Rubblhr Attilio, Longo Sebastiano, 
Polacco Emilio, Trebbi Ajrdiccò. 

Sezione Commèreiale-Ragiontera 
Beccàri Antonio, Brussolo Luigi, Fortuna 

Giovanili, Girardi Rodolfo, Rasa Ettore, Zanon 
Antonio. 

CEASSIS III. 

Sezione Fisico-Matematica 
Bonifazi Giovanni,' Oortivo Aurelio, Cuc-

chetti Giovanni Battista, De Giacomi Gastone, 
OalUppo Ettore, Maestro Ida, Menegàzzo An­
tonio, Menegazzo Cesare,! Norcia Francesco, 
Sachs Attilio, Sgàravàtti Giovanni, 

-,-;-•....:.'.;. r-S&iùne-•Agrimensura: :-•-•• — 
Bodon Grappe,}r)(.e $oJt ^ngejog Palumbo 

Gustavo, Sàmiaeilq; Angelo. ,,-.(, '•, 
Sessione Coinnierciatc-Ragion.ay ,;,• 

Barbieri Fausto, Qanelìa^Aurelio, Ferro Gio­
vanni, Slavierof,Pietro*. Vioariòtto Sante. 

. fi;OBÀÌ9Bf#. . •-. • ; i -, 
x^nLAc^n ziuti : »: 

Sezione Fisico Matematica - Argenti Carlo,, 
Basavi Augusto, Ceilotto Antonio, Ga'ràbello 
Alfonso, Poletta Attilio, Valsecchi Annibale. : 

Sezione Agrimensura - Barin Cesare, Bui-
garelli Giuseppe, Monago Bortolo, Tedaldì 
Emilio, 

Sezione Commerctale-Ragion.a - Battasln 
Giuseppe, Battuteli » Filiberto, Gregori Camil­
lo, Palermo Albano, Vianello Francssco. 

* 
Bo l l e t t i no g iud iz ia r io . 
È.fissato a Lire 3800 lo stipendio dei vice­

presidenti di Tribunale. 
Ecco i nomi per ordine di anzianità: 
Brayda, Lattanzi, Mendaja, Matteoli ed A-

roldi; 
a 3700 quello dei giudici; 
Farteli, De Colle, Oaliarì, Bodìni, Pasqua-

lini, Bellini, Marconi, Ferrini, Masieri, Bron­
zini, Gortani, Pizzamano, Sperotto, Volpi, Ma-
rani, Marinoni, Dalle Molle, Cane, Urli, Ca-
stegnaro, Dal Forno, Aroldi, Tedeschi, Mo-
rossi, Maraschini, Menili, Cortella, Cerchiari' 
Bassi, Marroni, Bertolini, Sandri, Tirabosso, 
Toàldp, Tagliapletra e De Poli; 

a 3200 quello del giudici : 
Morgante, Malanotti, Oarnier, Paladini,1 De 

Veech1, Fiorasi, Panizzoni, Oombi, Buffoni, 
Ramovecchi, Zanutta, Morelli, Volnar, Pro­
spero, Baliico, Rinaldo, Gernia, Deola, Fan-
tario, De Sabbata, Selmo, Maliani, Lupati, 
Paganuzzi, Damin, Tunisi, Bonetti, Monassi, 
Oavadini, Cecchinato e Saccardo. 

A lire 3700 quello dei sostituti procuratori 
del re : 

Giavedoni, Crivellar!, Moschini, Randi, Op-
pizzi, Tosatu e OsteimaDn; , 

a lire 3200 quello dei sostituti procuratori 
del r e : 

Berti, Scarpa, Ricci, Bertela e Zanchetta; 
a lire 3200 quello dei giudici in graduatoria 

ùnica : 
• Asti, Del Missier, Fusinati, Bonazzi, Gasti-

nelli, Dall'Oglìo, Piovatelo, Sandrini, Amica-
relli, Guaschìno, Pellegrini, Meale, Accarini e 
Tortora; 

a lire .3200 quello dei sostituti in graduato­
ria uuica : Maggi e Dal Pian. 

Ospi te i l lus t re . 
La Gazzetta di Venezia scriva: 
Fra giorni arriverà a Venezia l'yacht reala 

Surprise con a bordo l'imperatrice Federico. 
S. M. è reduco dalla Grecia, dove si recò 

pel parto della figlia, moglie del Principe ere­
ditario di Grecia, la quale, come ci annun­
ciava un nostro telegramma di ieri, diede alla 
luce un bambino. 

L'imperatrice Federico partirà poi per la 
Germania in ferrovia nel suo vagon salon. 

.*. 
C o n c e r t o t r a m o n t a t o . 
Ieri sera, in causa del tempo piovigginoso, 

non ebbe più luogo in Piazzetta Pedrocehi 
l'annunziato concerto della musica cittadina. 

Indicheremo il giorno nel quale il concerto 
avrà luogo. 

»** 
L'uif icio l o r e s t a l e r e s t a a T r e v i s o . 

j Ieri abbiamo riprodotta dagli altri giornali 
la notizia di un cambiamento nell'ufficio fore­
stale dì Treviso. 

La Gazzetta di Treviso dì questa mattina 
lo annunzia nei seguenti termini: 

« Tempo fa era corsa voce che la sede del­
l'ufficio forestale dì Treviso venisse traspor­
tata a Belluno; il telegrafo ora ci. annuncia 
che la sede resterà nella nostra città o sarà 
soppresso invece il dipartimento che venne 
aggregato al Distretto di Belluno. », 

t * * 

I spe t t o r i scolast ic i di c i r c o n d a r i o . 
Si ha da Roma: 
Il ministro per la pubblica istruzione, ono­

revole Martini, ha ordinato che le promozioni 
fra ispettori scolastici di circondarlo, deri­
vanti dalla applicazione adoro del nuovo or­
ganico, vengano fatte,soltanto per anzianità. 
Trattandosi dell'attuazione del nuovo ruolo, 
non sarebbe stato giusto promuovere alcuni 
ispettori per merito e così togliere ad altri il 
vantaggio che deve essere goduto da tutti gl'i­
spettori senza distinzione, come voleva ap­
punto il ministro, quando pensò a migliorare 
con detta riforma dell'organico le condizioni 
di quei funzionari. 

Caval lo in l u g a . 
Verso le 2 e mezzo p. dì ieri da via dallo 

Spedale prendeva la corsa verso le mura di 
Pontecorvo un cavallo attaccato ad un veicolo 
di contadini. 

Certo qualche disgrazia sarebbe accaduta se 
un giovanotto, il sig. Vaccato Giovanni non 
si fosse lanciato alla testa dell'animala, ferman­
dolo, con gran pericolo, sul colpo, j .,.,,.; 

E per ciò appunto che noi, accennando al 
fatto, diamo una loda ben maritata al bravo 
giovane. 

;j« In,altr# .pajjî s jjj$ giornale pubblichiamo,! 
stesso una.letter^riervonutaoisul modo imi 
jijnle.a sacrilego usato dopo il dlsepppellinM 
,d/ossH umane nel Razzale di S. Croce in cai 
dai lavori per l'acquedotto. 

•A quanto ci si scrive noi possiamo ago 
geraj qualche^tilt^p,particolare che deve im 
ridire chiunque serbi un po' di sentimenti 
di dignità nel jCuore,v 

Quelle povere ossa dissotterrate .furono 
granparte disperse da gente inumana e 
si badasse ad uua vocs cho corro - perfino 
vendute. 

Noi non ci meravigliamo che l'ingordigi» 
l̂ a, poe^edijca_zione dèlVàpìrijò abbino tapini 
ai .taluni il-saepilegri - afa).- =» ; èi arerav 
gliamo invece, addolorati a sgomenti, per l'd 
sipienza dell'autorità municipale che- non 
dato ordini acciò si provvedesse per impedii 
questa orribile profanazione, commessa in pi, 
no giorno da gente.che .serba istinti di IBI 
e diseppellisce cadaveri por convertirne leas 
- metta ribrezzo il pepsarlo - se si badati 
voce pubblica, a proprio vantaggio. 

Codesti fatti non possono che cotnniotte; 
all'egida di autorità cittadine, inette al lai 
compito, che altrimenti si sarebbe |vedutó 
Municipio - se la previdenza ne inforraassagl 
atti • mandare sul luogo per la custodia e piiij 
vedere; qui lidi . di un' onorata sepoltura 
miseri avanzi dei nostri poveri morti. 

Tra queste popolazioni simile fatto, non d( 
tutto nuovo, produca impressione,profonda 
ci fa inveire ancora una ypAta, con giusta irs 
nel cuore, contro la mala educazione del 
polo e l'insipienza dì chi non provvede, semi 
esitazione, a far cassar lo scandalo, 

Ma tanto sacrilegio, tanto vituperio contri 
il cuore e la inorale non potava né doveri 
nascere che in quest'epoca, nella quale 
ometti, piccini ed improvvidi, tolsero di mano, 
senza avere 1' attitudine a reggerle, le redini 
agli omenoni saggi e previdenti. 
, È Padqya che col nostro mezzo protesta per 
l'inumano fatto compiutosi di questi giorni! 
Santa Croce ; è Padova che accusa per 
appunto d'insipienza e d'inettitudine e di ne­
gligenza chi aveva l'obbligo di provvedere. 

- * 

T r e r ec l ami e d u u contro-reclamo 
a d u n t e m p o . 

Riceviamo questa lettera, che noi, per de 
bito d'imparzialità pubblichiamo. 

Eccola: 
Egregio sig. Cronista -

del Giornale « IL COMUNE » 
d i Padova. 

Padova, S agosto 1892. 
Domenica passando per S. Croca vidi <& 

fatto deplorevole che merita davvero di esss 
ro accennato acciò si possa provvedere, 
non per questa volta, almeno per 1' avvfr| 
aire. 

Proprio di fianco la Chiesa, cioè nel sagra­
to della stessa, in antico usato come cimitero, 
vennero eseguiti degli escavi onde diramare 
l' acquedotto. 

SI rinvennero molte ossa umane, ma Anito 
il lavoro si posero nuovamente queste nel posto 
ove erano state trovate. ', 

Queste ossa le lasciarono alla vista del pub­
blico per ben tre giorni, e non è a dire quello 
che i monelli fecero su quei rimasugli di cor­
pi sotterrati Dio sa a quale epoca. 

Ora io chiedo perchè quella ossa non furo­
no trasportate subito, come di consueto al 
Camposanto per seppellirle od abbruciarle, 
anziché lasciarle là a triste spettacolo pel pub' 
blico e scherno dei monelli? 

Si potrà per 1' avvenire fare ciò, che 
incuria forse di' chi dirigeva il lavoro non « 
ne eseguito questa volta. 

Certamente l'igiene in generale non vi a 
a perdere. 

X 
Domenica stessa pel crocivio del Gallo «• 

via dei Servi transitava un carretto cond#' 
a mano à u n ragazzo. 

Su quel carretto stava caricata una cassa 1 
mortuaria che, beuchè fosse coperta, lo era i» | 
modo da lasciarne scorgere le forme compi 
menta bene. 

A che vale allora il Regolamento Mortuario 
poco tempo fa approvato dal nostro Consigli» 
Comunale? 

Sarà bone anche a ciò provvedere perchè 
le casse mortuarie vengano nel trasporto ( 
perte in modo da non lasciar vedere il po'0] 
confortante ultimo abito che ci si fa indossare i 
per recarsi all'ultima dimora. 

X 
Ho letto domenica un Canno di cronaca nel 

Comune, il quale diceva che pel poco chia­
rore dei fanali a gaz e pei rami degli alberi 
che non permettano al primo d'illuminare, la 
Piazza Castello è, di notte, maledettamente 
buia. ,i , , : ,„;,!. .. . 

Io che sto. poco discosto dalla piazza omo­
nima posso assicurare ohe, per quanto sia ai 
notte, ci si vede abbastanza per poterla at­
traversare sicuramente senza incorrere nel 
pericolo di inciampare, anzi; posso dire, che 
mettendosi pure ad.una estremità qualunque 
si può distinguerà benissimo per tutto lo spa­
zio che essa occupa. 

P A D O V A 
Via S. Fermo N, 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altri 



Soia questiono d'ottici»!. . . 
Ili tiuanto, pi-, tarara.4 I ' a ' n i jdegliifllbMiKerp-
ehc'atldra1 sa-rébfe Sputile iaseiarn» r f ron - ' 

M spogli, e . togliendo gli, alberi,, al, .completo 
j piazza. Ca te l lo , verrebbe, pjivaj,a dell'upicc-

Dlj ornafoettto'. ' '"' ' . ' . , , . '., . , 
In quantóbho quelle fila d 'alberi oltre ' dare 
u foMriàsiiraziosai'StóVodw iftnene'a'illfriSderè 
passanti' d a i rajgi-«osatit i «che itt 'gìlétóaBta*' 
ione : troppo", ' geà'erosàmenie ci rtiaiida il 

ile. : , . . , . . . „ • — , - . , „ . . ,--,..-,; i&ii 
L'amicò che consigliò ia distruzione dj, nuel-
piante può recarsi sul mezzogiorno irk-Plaz-
Castello a vedervi gli operai- dsdla Fonderia 

i Rocchetti, anncrr i t i e stanchi dal lavoro, 
,e vi passano per andare alle loro case , (e 

uii mio egregio amico ini fa ,g ius tamente 
Serbare anzi che,un certo numero di quest i , 

perchè abitanti in punti estremi della 
|llà si fanno por ta re quel p p ' p o ' d i cibo che 

essi serve per pranzo) r iparars i a l l ' ombra 
lo predette piante, le quali se venissero le-
3 dovrebbero ìittravi>rs«r!a,,d. r iposars i , in 
f o r a si calda, esposti al soie. 

poi è la .sicurezza personale che coli­
se il passeggiatore not turno a da re questo 
sigli», «g l i , può s tar certo c h e ; i n Riazza 
tallo.niente di tut to ciò, può avveni re s tan te 
vicinanza, anzi la presenza della beneme-
'a Casa di Pena che si può dire egida p ro -
trìce ai passanti . • , ' • • 

Dunque: gli alberi rest ino,al loro posto co­
vi sono da tanto tempo e il no t tu rno pas­
satore sì accert i che questi non a r r ecano 

un danno jnò per là illuminazione di Piaz-
Castello riè p e r la sicurezza dei passant i . 

. Bf! • • ' x " : " : : 

ìi pensi piuttosto a Mettere un pàio.di fa-
via A c q u e t t e c h e può dirsi vé ramente ' 

itta .alle aggressioni not turne s tan te , la pro-
oscurità che sovrana-vi règna.i • 

ila già, pare, che, la .via Acquet te non fao1-
parte della vie - ,di. • Padova, .giacché per 

into [siasi dét to e gridato a n c o r a non si 
Me che in quella località ci faccia a n d a r e 
po' di luce. 

dire che il Municipio potrebbe provvede-
si poco incomodo II !,.. 

l'affido alla di Lei notagent i iezzà , sigi Oro-
a, acciò ; ques ta mia venga inseri ta nel p re -
io Giornale Il Comune, e r ingraziandola 
icipatamente mi sottoscrivo, con dist ìnta 

-.ii Lei 
dev.mo ed obbl.mo 

A. ALLENA.RO 

Rinvio d i c h i a m a t a a l l o a r m i . 
jUig. Coman'date del Distretto ci comu.-iica: 
| e r online del Ministro della g u e r r a si 
illeaoio essersi determinato di r inv ia re ad 
fi) tempo ha stabilirsi ia chiamate alle à r -
Iper istruzione dèi ;.militari di 1' ca tegor ia 
I»Milizia terr i tor ia le e.della milizia mobile 
artiglieria ; j e q u f t l i . , c h i a m a t e , a t e rmin i 
manifesti pubblicati il di 1- luglio co r ren te , 
i state rissate pel dì 1- e pei dì 6 agos to 
lìmo. 

* 
* Ai 

lanca c a t t o l i c a . 
tri l 'avv.-Ds Ziller Alberto ha r i cevu to il 
feto che approva la fondazione della Ban-
Cattolica di Padova 

* 
* 4 

.a m o r t e d e l l o s t u d e n t e . 
fi si era sparsa per la cit tà ed è s t a t a 
colla pure dalla s tampa la voce della m o r ­
ii uno s tuden te . 
n insipido scherzo di più stupide pe r sone 
à provocato l 'equivoco. 
io che però non lascia equivoco alcuno è 
iato il giudizio che si può formare su c o -
i, «he no» sanno nulla di meglio pensa re 
-ereitano la fantasia in questa indecente 

Bw'a, 
J*i cosai... 
( M a c'è da r ide re . . . 

p f r a n c e s e . 
Mine del .Delegato Topan ièri e se ra si 
*va al l ' a r res to d' una signora del bel 
^isuddita francese, la" quale t rovavas i 
p *n senza mezzi e recapiti , essendo in 

Pi*» sospetta di reati in genere , 
'""ail evasione delle pratiche per le in­

frazioni, la francese verrà t r a t t enu ta r r e s -
1,1 Caserma di S. Chiara, dove si provvede 
"" trattamento speciale per essa. 

* per togliersi, s e d e i caso, dagli incomo-
™ in simili circostanze, quando t r a t t a s i 

forestieri, nascono spasse volte. 
taoarlnagglo. 
««attiva piaga tante volto lamenta ta dalla 

'«a stampa e dai privati ci t tadini con-
109. 

M" l'autorità di P . S. questa volta ha deli­
t to di prendere seri provvedimenti p e r e s t i r -
"• se è possibile, questa cancrena del nos t ro 
«reato. 
Infatti 
di funz. 

con opportuni appostamenti d 'agent i 
iotmri o r a ad una ora al l 'a l t ra delle 

J o della cit tà si sorveglia l ' en t ra ta dei con-
111 8 in pari tempo, si assiste alle con t ra t ­

t i d| questi cogli speculatori . 
" uiai c ' è della prepotenza, l 'autor i tà in­

terviene e, al caso, procede a l l 'a r res to dell' Sol 
gMrW ppraBiBrcigsntó. \i ••-,.. . . . 

Così ì poveri Tjiìlie! trojsand "protezione e là 
iri^iÌil^pm'iA^y9*.a)ia^^tit9tta ' 'éBr'MpU l seni -
rej SiagurB.é^hiJip,. uh f a l c h e vantaggio nella 
vendita dei generi al pubblico mercato . 

Lodare l ' au tor i tà di P.'j S. per il provvedi-
'mb ' t to 'p rèsó ' é cosa spontànea, óhe.'non si d i -
s'eute: convlen.megl io invece incitarla a prò-; 
grad i re 'fltfo alla (ine. 

pqsì si. farà..h.eniss,iin:ó. 
, -*% -' 

, P r o c é s s o . p i c c a n t e . 

F ra certo Lucch ia r i Gustavo di Adria-e la 
famiglia Rosa di qui si è, 'flno' 'da ieri , pr inci ­
piato, si Tr ibunale , un dibat t imento . 

I Rosa sono querelat i di percosse, il Lue-
chiari di minacele, e tu t to nacque per la vo­
lontà di questo di sposare la sorella di quelli. 

Difensori dei Rosa sono gli avvocati Coen e 
Crescìni - de! Lucchiar i gli avv. Stoppato e 
Bizzarini. 

Peri to è il prof. Tamass ia . 
II processo finirà quest 'oggi . 

* IA 

I n c e n d i . 
A S. Urbano s ' i n c e n d i a v a lo stabile ad uso 

fienile di proprietà di Don Rizzo P ie t ro ed 
affittato a Martinelli Costante causando ai due 
un danno ass icurato; al pr imo di L.1500 pelle 
stabile d is t ru t to ed al secondo di L. 500 circa 
per la morte , di un animale bovino ed attrezzi 
rural i distrutt i dallo fiamme. 
.. « . -A Meglladino S: Pidanzio si sviluppò 
un incendio nel fienile dì certo Riccardo 
Blzzelli. 

Le fiamme tosto sì propagarono anche ad 
una casa vicina di cer to Sante Bruschet to 
che per poco non andò d i s t ru t t a . 

Il Bruschet to patì un danno di circa 500 
l i re , , , , ; , ! ,> 

B o l l e t t i n o d i b a c h i c o l t u r a . 
E uscita ia punta ta 4.a de l l ' anna ta Xl .a di 

q u e s t a bollettino. 
Contiene un impor tan te art icolo del prof. 

G. P . Vlacovich, sulla moltiplicazione dei cor­
puscoli parassiti nel Bombice del gelso per 
scissione trasversa,,, 

•;•-,•,-.; 

C o r s a d i p i a c e r e . 
Domenica -6 agosto .1893 la Società ferro­

viaria dà una Corsa di piacere da Bologna a 
Venezia con biglietti speciali di andata-r i torno 
di 2,a e 3.a classe ridotti del 60 0;o-

A Venezia per que i r occasione si danno i 
seguenti pubblici d i v e r t i m e n t i : 

Gita in mare coi vapori della Società lagu­
nare Veneta, - Grande tradizionale spettacolo 
della Rega ta . - Numerose e ricchissime Bis­
sone monta te da barcaiuol i in costume. - Il la 
minazione s t raord inar ia della Piazza e P i az ­
zet ta di S. Marco, - Concert i musicali in 
diversi punti della Città. 

11 tran-* speciale in a r r i v o a-'Venezia alle 
11.15 an i . passa per Padova alle 9.52. 

I | prezzo per la 2.a classo è di L . 2.55; per 
la l a di L. 1,65 

La gita in mare av rà luogo par tendo dalla 
Riva degli, Sehiavoni alle ore 1 pom. e r i to r ­
nando verso le 4 pom. Il prezzo è fissato in 
L. 3; acquistando però i biglietti nelle stazio­
ni della ferrovia o duran te il viaggio il prezzo 
è r idotto a L. 2. 

* * - 1 , , 
U n c a v a l l o c h e s i r o m p e l a t e s t a . 
Ieri proveniva da Vìgodarzere un cavallo 

a t taccato ad una carre t te l la quando - non-,si -
sa perchè - s ' impau r ì e si diede a corsa pre­
cipitosa verso il passaggio a livello in Borgo 
Magno. 

Essendo chiusi i cancelli il cavallo bat tè la 
testa contro gii stessi procurandosi una larga 
ferita. 

* » 
U n a c o l l u t t a z i o n e . 
Ieri di fronte alla Bi r ra r ia Stoppato al Ponte 

Altinà ci fu una viva collutazione con scam­
bio di pugni, fra un impiegato del l 'Animini-
strazione dell 'Acquedotto, ed un cer to B. , 
verso il quale ha da g ran tempo un debito. 

La rissa agglomerò d ' i n to rno molta 

U n s a t i r o . 
Venne denunciato all ' Autor i t à Giudiziaria 

certo R. G da Arzergrande perchè nella se ra 
del 17 giugno in frazione di Vailonga at tese 
che transitasse per la via Montin la ragazza 
undicenne Rosa Burat t in e presala per la vita 
la coricò sull 'orlo del fosso o commise sulla 
povera ragazzet ta at t i innominabil i . 

L 'R. sì crede autore dì a l t r i a t t i consimili 
per cui l ' au tor i t à invest iga. 

Pe rò essendo t rascorsa la f ragranza non fu 
ancora a r res ta to . 

4 * » 
S m a r r i m e n t o , 
l i n a donna percorrendo la via dal Tea t ro 

Verdi per !e Piazze fino a San Luca, ha smar­
ri to un orecchino d 'oro . 

A chi, avendolo t rova to , glielo portasse a l ­
l 'amministrazione del nostro giornale , sarebbe 
ella, disposta di dare mancia competente , 

Ci sarà chi farà questa buona az ione? 
»% 

O g g e t t o t r o v a t o . 
S tamane fu raccolto e por ta to al nostro uf­

ficia un bilancino di c a r r o . 
Avviso a ehi l 'ha pe rdu to . 

C r o c e r o s s a I t a l i a n a . 
Biglietti stati es t ra t t i : , , , . , , , . . 

Ser ia 7995 N . 43 vince "Lire B,.0Db, 

» 1409 » l i ; » pMW 
» 8768 » 29 » 2,000 
» 2837 » 13' » r , T M 
» 9330 » 29J » 1,'doì) 
» 5529 » 48Ì. » . 500, . 
» 6840 » 12S ». V •; ,5,0P,;-

T E L E G R A M M I 

Roma» 2 
Rendita contanti 
ItonJita por Jnt 04,7» 
Banca Generale' 295,-r: 
Credito mobiliare 489. 
Azioni B. Alita Pia 1000,: 

86,— 

M.52 
94,72 

Azioni S, ìiréobliiare 
Parigi a 3 mesi. -
Londra a I Fatesi 

M i l a n o 2 
Rendita ìt. ióntnnti 

, flnell '... ,i 
Azioni Meditérr. 524,— 
Lanifìcio Hossì '} laB8F— 
Cotonificio Cantoni 380,— 
Navigazione generate 311,— 
Raffineria, Zuccheri . 248,— 
Sovvenzioni -, 19,S0 
Soeiotà Tonota 38,= 
Obblig. raerid. 314.— 

> nuore 8 0[0 S9B,= 
Francia a rista 108,85 
Londra a 9 mesi «7,80 
Berlino a vista 134,80 

V e n e z i a 2 
Rendita italiana 94,tì0 
Azioni Banca Veneta 240,= 

, Società Veneta —,— 
. Cot. Voncz. 2 8 7 , -

Obblig. prest. renez. 26,--
F i r e n z e 2 

D E L L E B O R S E 
Padova* 8 agosto ÌS93 

P a r i g i 2 
Rendita tr. 3 0r0 ,98j»S 
Idem 3 0p9, perp, 
Idem'i H2'0i0 
HOm'ital. 8'OjO 
Cambio e. Londra 
Consolidati ingl. 
Obblig. LbltibanTe 
Cambio Italia 
Rendita turca, 
Banca di l'aiigì 
Tunisine nuove • 
Egiziano 6 0p0 
Rendita ungherese 
Rendita apagnoola 
Banca sconto Parigi I2(,,^= 
Banca Ottomana 870,— 
Credito Fondiario 902,50 
Azióni ÌSe'z ' 2687; 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

. Mobil. 
T o r i n o 2 

Reudita contanti 
i fine 

Azioni Ferr. Medit. 
» . Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

94,18 
«1,39 

108,78 
883,71 
44!,50 

94,07 
94,98 

824,50 
651.— 
441,— 

1238, -
829, -

tOS;05 
" 8B.6B 

98 Bill! 
.120,-
> 8 3(8 
',%'ì,n 
MS, -
480,= 
600,87 
94,28 
62,97 

Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 
Prestito rosso 
Prestito portoghese 

V i e n n a 2 
Rend. in òa'rt.a 

in argento 
in oro p 
senzV invp. 

Azioni dolla Banca 
i'SÈab.:di cred. 

Londra 
Zecchini imp. 
Napoleoui d oro 

B e r l i n o 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde H ì, -"s • 
Rendita iialiaUa 

L o n d r a 
Inglese 
Italiano • 
Cambio Francia 

» Germaaia 

16,28 
80,80 

892,50 
77,6» 
•?2,12 

9720 
90,78 

118,80 
90,80 

977,— 
337,28 
128 OS 
888,= 

9,87 lpa 
2 

903,40 

4SÌ40 
87, 0 

2 
99 9llC. 
' 86,=i 
108,88 
132,25 

S C I A R A D A 

Siamo fatti di carne e di primiero;" 
Scorro- il secondo or lento, ora -vèlòée, 
E di primiero è un cumnlo P intiero. 
Spibjazime della Sciarada precedente 

M A N - O V A - M P - — — — '• 

XJA. V A R I E T À 
U n a t r o v a t e l i a ; , r 

c h e e r e t t a c e n t o m i l a l i r e 
Il 16 ttiaggio ujtlrnd, Il sig. Ezio Pislorese, 

negoziante da Livorno, e da poco res idente a 
Messina, in seguito ad at t r i t i per affare deli­
cat issimo, t i rava , in vicinanza al caffè Pale­
s t r e , un colpo di revolver al. dot tore Eugenio 
Florio di Lipar i , •< 

Fe r i to g ravemen te al fianco sinistro, il Florio 
fu t r a spor ta to a i rÒspedale .Grande, ove cessava 
dj v ive re il giorno 14 luglio scorso. 

Apertosi il tostamente fatto dal dot tor Fio-; 
rio, due anni or sono,-si è t rova to che egli la­
sciava la..rnaggior. ar.pta del suo pat r imonio , 
circa cento mila lire, alla t rovate l la Amato 
Emilia, che riconosceva per propr ia flgiia, e 
che e r a s ta ta esposta a Catania ed atfldata 
alla nu t r i ce Arrivo Maria, inolia di Gregorio 
Tambur ino da Mineo. 

In segui to a ciò la direzione, delj 'p.spijio 
mandava due persone d'ufficio per ri t irare, la 
bambina e lirovVede'i'ii ad un- findòoìibcamento 
se in seguito al l 'accaduto non si p resen te rà a 
riconoscerla l a madre ; 

Nostre iniormazioiìì 
Si ' c o n f e r r t ì a c h o ' I a ' C i i r i à ' V a t i c a n a , 

l u s i n g a t a » . da i r i s u l t a t i ' i d e i l a - , e f e z i a n i 

a m m i n i s t r a t i v e i n p a r e c c h i e : c i t t à . p r i l l i 

c i p a l i d e l R e g n o , s t a m e d i t a n d o i l 

p r o g e t t ò d i s c é n d e r e a r m i e b a g a g l i o 

s u l c a m p o , e d i c o m b a t t e r e a p e r t a -

I n e n t e a n c h e p e r l e e l e z i o n i p o l i t i c h e . 

**» 
N o n è p i ù m i s t e r o p e r . . a l c u n o c h e 

n e l l e s f e r e f i n a n z i a r i e d e i .più g r a n d i 

c e n t r i d ' E u r o p a s i è i n f i l t r a t a l ' i d e a ' 

c h e i l G o v e r n o i t a l i a n o i n t e n d a d i 

a u m e n t a r e l a r i t e n u t a s u l l a r e n d i t a 

i t a l i a n a . 

L a Tribuna s m e n t i s c e r e c i s a m e n t e 

l a n o t i z i a , r i l e v a n d o - l a m a l a f e d e d i 

c h i s i è p e r m e s s o d i a c c r e d i t a r l a . 1 

S t a p e r ì ) i l f a t t o c h e l a p o l i t i c a 

f i n a n z i a r i a d e l g a b i n e t t o 1 G ì o l i t t ì n o n 

i s p i n a - i n a l c u n ; l u o g o l a m e n o m a fi­

d u c i a . 

C o n t i n u a n o v i v i , c o m m e n t i s u l l a 

l o t t a d i t a r i f f e r u s s o - g e r m a n i c a . 

S i d i c e c h e n e l Giornale di Pietro­

burgo c o m p a r i r à q u a n t o p r i m a u n 

a r t i c o l o i n q u i e t a n t e s u l l e r e l a z i o n i f r a 

ì d u e S t a t i . 

La Società in Accomandita Yason, Caneva & C. 
órì&'è adèrvre al desiderio espresso da aleuni depositanti} 

• vennie^nella deUìerazione,, idi. attivare in aggiunta al 
servizio>'dei' G"oN.TI ìGoRRtiiNTl finora praticato, aneM 
yuetto dei i D e x ^ p S t i L t J L et, 3C*iS^>^,3C*aaOi40 con 
LIBRETTI AL-PORTATORE E NOMINATIVI corrispondendo Vin= 
ter esse del'-"4 0(0 in ragione d'anno, àaeetiando vorsa= 

'menti'da,' JZvre \.'fiiìo a Jé'ire 3 0 0 0 = don faeoltà. 
di prelevare SL- "VJ'i^'ta, fino a &ire 3 0 0 . 

Pei C o n t i C o r r e n t i riominativi ed al por ta to re , • l ' i n t e re s se 3i mant iene del 
, ' 3 1 ( 2 0|0 iti ragione d ' a n n o 

Pei B u o n i f r u t t i f e r i nominat iv i ed al por ta to re pagabili : 
a 6 mesi, interesso 4 1 |4 0[0 in ragione d ' anno 
a; 12, » » 4 1 |2 0|0 ' id. 

;.,. •;. a 2 4 », » 5 0[0 , id. 
Eseguisco I n c a s s i sopra tu t t e le piazze d ' I t a l i a ; 
Accorda A n t i c i p a z i o n i cont ro depositi di car te pubbliche di facile realizzo ; 

'» S c o n t i dì effetti cnmbiat'i aven t i a lmeno due Arme. , : 

• Ut- -

F a t t o d i s a n g u e i 

(S) „j , , B Q M A , 3 , o r e 7.20 a. 

Ieri s e ra in Piazza,- Vi t to r io E m a n u e l e fu 
p e r p e t r a t o un g r a v e d e l i t t o . 

Si u d i r o n o ' v u r i co lp i di r ivol te l la , e fu 
vedu to fuggire u n i n d i v i d u o dal la ca sa di 
u n a l e v a t r i c e . 

Ques ta fu - t r o v a t a g i à c a d a v e r e , in un 
lago di s a n g u e . 

l a p o v e r e t t a e r a m a d r e d i t r e figliuoli, 
ohe non e r a n o in ca sa . 

Il m a r i t o è in A m e r i c a , 
Si a s s i cu ra c h e l 'o inipida ò un a v v o c a l o 

che f r e q u e n t a v a la l eva t r i ce d a poco t e m p o 
Sul le c a u s e del de l i t to r e g n a m i s t e r o . 

S e n a t o 

(S) " ROMA, 3 , ore 10 a. 

S r n o g i u n t i p a r e c c h i s e n a t o r i . S o n o i scr i t t i 
per p a r l a r e c o n t r o l a legge su l le B a n c h e i 
sona to r i F ina l i , B r a m b i l l a , R o s s i , . G u a m i e r i 
e P a t e r n o . 

Non è a n c o r a esc luso c h e si p r e s e n t i n o 
e m e n d a m e n t i sos tanzia t i al p r o g e t t o . 

S a l u t e p u b b l i c a 

. ' . M - Ì - - - - - --B.QMA, 3 , o re 1 1 . 2 0 fi, 

L e notizie su l la s a l u t e pubb l i ca g i u n t o 
fino alla m e z z a n o t t e da l le" var io P rov inc ie 
del R e g n o s o n o a b b a s t a n z a b u o n e . 

A n c h e a Napol i la ma la t t i a -p re sen ta un 
c a r a t t e r e più m i t e . 

H. OSSBRVATOaiO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

-, 4 Agosto 18.93 
A m e z z o d ì w e r o 4 i P a d o v a 

t e m p o medio di Padova ora 12 m. 5 s. 50 
Tempo medio di R o m a o r a 12 m. 8 a. 17 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e ., „» 
seguite al l ' ai tezzà di met r i 17 dal suolo e d i 

met r i 30.7 dal livello medio del mare 

' iBGSSM3Sa*8»BB[;J 

k'Gsri. 1 ANDANDO AI BAGNI. 1 

— E cosi , Martino mìo, andiamo a > 
-Viareggio, non e «e ro? 

— Non prima di essere passati p e r i 
Genova. 

— A, veder la S u p e r b a . . . 
— Già; ed a comperare dot ulglietlil 

della Lotteria Italo-Americana che forme- [ 
ranno la .nostra fortuna. 

i i , i 

,14 ; 

2 Agosto 

Barometro a 0*- mil. 
Termomet ro cantigli! 
Tensione del vap . aoq. 
timidità re la t iva . . 
uirezione del ven to . 
Velocità chil . o r a r , del 

van to . . . . . 
Stato del ,c ia lo . . 

Ore Ore o ra 
9 an t . 3 pom. 9 pom. 

759.9 
+21 .1 

10,3 
55 

ENE 

22 
sereno 

759.6 
+ 2 4 . 1 
12.5 

63 
ENE 

759.9 
-f-19.0 
•12.9 • 

79 
N W 

19 
nuv. 

Dalle 9 à h t . del 2 alle 9 an t . dei 3 
T e m p e r a t u r a mass ima = + 23.-7 
-,,, , ; » | min ima ;== -)- 16.-0 

A e q n a c a d u t a d a l c i e l o 
dal la :9 an t . alle ,9 pom. del 2 mi» . 2.5 

E, . B E L T R A I S Direttore 

: F . BACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
si pregia di avver t i r e il pubblico che fornisce 
in, locazione, a de te rmina te condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, impianti completi dei 
gaz alle persone che ne faranno domanda per 
negozi o case. 

Le installazioni comprendono : 
Il Contatore col rub ine t to ; ; . 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d ' i l luminazione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sana proporziona­

ta al valore del mater ia le impiegato. 
P e r schiar iment i e commissioni , rivolgersi 

alla Direzione della ^ c i e t à . y ì j P ^ s j o , N . ,1536 
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Collegio Zitelle - Gasparini 
P A DO W A. 

Il Consiglio Direttivo del sopranominato I-
sfìtuto, destinerà", per il prossimo anno scola­
stico 1893-91, parta del g rande Fabbricato, 
del Collegio, quale Convitto per giovnnett'e 
che desiderassero f requentare i Olirsi P r e p a ­
ratori ed i Normali uella R. Scuola-Normale. 

Avranno buon t ra t t amento , custodia, q u a n j 
t ' a l t ro potrà essere necessario. 

La spesa sarà modicissima. 
P e r le particolari intelligenze potranno rir 

volgersi alla Diret tr ice del Collegio in qua­
lunque giorno, meno i festivi, dalle ora IO 
alle 12 ant . , oppure dalle 3 alla 5 pom. 

33' a f f i - t t aa re 
J N T O R R E G L l A 

C a s i n o a m m o b i l i a t o - O r t o e P o z z o 
Per le t ra t ta t iva rivolgersi allo studio C O R ­

N E L I O , Via Vescovado - P A D O V A . 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A D U O M O 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in v a s c h e : caldi, freddi, solforosi 
arsenical i . 

Doccia fredde e c a l d e ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, c i rcolare a s imul ­
t anee . 

Ripar t i separat i per signore con ingresso, 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali a t t rezzi , m a s i . 
Saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Un bagno L . 1.00 
Una Doccia L. 0.75 

Abbuonamento per 15 bagni L 12.00 
» doccia L . 8.50/ 
V t r imestra le ed a n n u o - vari- -

taggìosissirao. 

G I U S E P P E • MAZZARO 
S. P a n t a l e o n e 5 VENEZI l \ S . P a n t a l e o n e 5 

Grande Deposito 
pèrla vendita all'ingrosso ed ài'dettaglio 

w ' . 
. S P E C C H I .di F r a n c i a e B o e m i a = C H I S T A L L I dì F r a n c i a p e r Ve t r i ne = 
L A S T R E N a z i o n a l i e B e l y l i e in tut t i ì s p e s s o r i e d imens ion i = c o l o r a t e , s m e -
f igl tà te e d e c o r a t e = L A S T R E T E G O L E = M A S T I C E p e r T e t t o i e e 
S e r r e = D I A M A N T I p e r . L a s t r e , 

P*82zi di tutta convenienza 
J:.J.-

•JSI^ES^^ Questa" sera "granile concerto musicale aaiio >0 alle 
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5 Gitifliio 1893 
Orari Ferroviari 

15 Giugno 1893 

Rete Adriatica Società Veneta 
Padova-Venezia 

diretto 3,45 a. 
S» ,4,28» 
Misto 6,26 » 
Oron. 7,59 » 
, » 9,26 » 
<iir.moll,46» 
ijiretto 1,11 p. 
Kccel. 1,21 » 
wilsto 3,35 » 
difetto 5,49 » 
extm. 8,01 » 
tvccol, 9,28 » 

4,35 a. 
6,15 » 
8, 2» 
9,16» 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50» 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

Venezia-Padova 

Padova-Yerona-Milano 
tròll.'7,30 a. 
din 3,24» 
oflin. 1,25 p. 
(I rei 2,44 » 
dlr.o 7,41 » 
ottn.7,51 » 
a«e. 12,13 a 

10.15 a. 
10,52 » 
4,45 p . 
<S, 0 » 
8,f?6 » 

10,40 » 
1.47 a 

5,10 p. 
2,15» 

10,55 » 
7,25» 

11,26» 
f.Ver. 
6.25 a. 

omn. 4, 6 a. 
» 6,— » 

diretto 8,35» 
aoeel. 9,40 » 
omn. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,26 » 
misto 4,15 » 
» 5,62 » 

dir.mo 7, 6 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,16 » 

6,16 a. • 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
l,15p. 
2,39» 
3, 4» 
5,35 » 
7, 8» 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

irfilano-Verona-Padova 
aco. 6,— a 
misto daVer. 
dlr.o 8, 5 a 
omn. 9,60 » 
dir. 12,55p 
omn. 
dir. 11,15 p 

10,55 a.l 1,13 p. 
6,30» 10,36 a. 

10,33» 11,44 p, 
5,10 p. 
4,20» 
5,10 a . 
2,16 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

7,51 
5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

omn, 
misto 7,65 » 
accel, 10,49» 
diretto 3, 7 p 
Misto 5,56 » 
» 7,66 » 

diretto 11,25» 

6,25 a.,10,10 a. 
9,50 f. ROY. 
2,30 p. 
6,50» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

Mestre-Udine 
diretto 6,15 i. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn, 11, 6» 
diretto 2i25p. 
misto 5,12 » 

» 6,30 » 
0am. 10,33 » 

7,35, 
10, S» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,26 a 

Bo logna -Padova" 
diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,-= » 
diretto 10<35 » 
omn. 3,45 p, 
misto 4,40 » 
acoel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.RoT 
7,23 »daRov 
9,26» 

Udine-Mestre 
misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
diretto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
6,46 » 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

Mon&eltce-Lcgnago | Legnago-Monselice 
omn. 7,—a.i 8,10 a.f.Leg. 

omo. SjKo ;. 5,25p. 
rnu, IfiO | 8,36» I 

fifilinio-Mentefoelliina 
omn. 4.50"ari" 6.60 a. 
omo 1,20 p. f 3.49 p. 

O XX.. 6 15 u. I S. 18 ti. 

misto 
omn. 
omn. 

7,16 a. 
9,54» 
7,35 p. 

8,25 a. 
11,20 » 
8,40 p. 

misto 6,30 a. 
» 10, 6» 
» 1.30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 6,30 » 
» 8,20 . 

Montebeiluna-Belluno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1, 6 p. 
omn. *OR o. 

8.55 p. 
4.-- a. 

10.b2 p. 

Padova-Venezia Venezia-Padova 
9 — a. 

12Ì36 p. 
4,™ » 
4,13 » 
8,— » 

10,50 • 

misto o 8,22 a. 8,52 a. 
9,20» 11,60 » 

12,46p. 3,16 p. 
(2) 4,24» 6,16» 

4,44» 7,14» 
8,12» 10,42» 

(1) Sino i Silo (Sentivo) •-- («) D» Dolo (Furtivo) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m inuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

Padova-Bassano Bassano-Padova 
omn, 4,56 a. 
misto 7,45 » 
» 2,16 p. 

omn. 6.40» 

6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

' omn. 
misto 

5,28 a.l 7,17 a. 
8,19» !l0, 9» 
3, 2p. 4,62 p. 
7,13 » 9, 4» 

Padova Bagnoli 
~7Ì50"a.| 9,28~a." 
1,30 p. 3, 8p. 
6,30 »! 8, 8 » 

I Bagnoli-Pàdova 
"lì misto 6",= a.l 7,38 a. 

I » 10,22 » 12,—p. 
| » 4,22 p.! 6,--» 

Treviso-Vicenza 
misto 4,40 a. 

» 7,55 » 
orna. 2,15 p. 
» 6,22 » 

6,56 a. 
9,43» 
4,31 p. 
8,36» 

Vicenza-Treviso 
onm, 5,12 a.l 7,17 a. 
.̂iato 7,59» 10.32» 
» 2 46 p.i 5 —?p. 

omn. 7, 9 » | 9,16» 

Vittorio-Gonegllano 
6,22a. 
8,45» 

12,-

omn. 
misto 
omn. 
misto 

i> 

=m. 
2,45 p 
7,25» 
9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

Conegllano-Vittorio 

Padova-Piove 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18 » 

Piove-Padova 

omn. 7.G0 a. 
misto 11,=- » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,55» 

» 8,36» 
» 9,60» 

misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

' ")ÌStO 7,15 a. 
1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * • • • • • • • • • • • •»**»••»#•»«•«.*•$ J 

Specialità p e r ì 'Agricoltud 
CONCIME NUTRITIVO PREPARATO! 

APPROVATO DA REGÌE SCUOLE DI AGRICOLTURA 
UT Applicasi a qualsiasi pianta con efficace risultato 

Prezzo L. C al quintale reso stazione (Milano) 
G, WOLF e C. — Milano Corso Garibaldi N. 64 

Non confondersi coil'Orzo abbrustolito 
Nella fabbricazione brevettata del Cattè-Malt 

» * ? \ interno del prono riceve il gitslo del Caffè tmtuì 

CAFFÉ MALTO , 

CO 
0) 

Padova-Montebelhma Montebelluna-Padova 
omn. 4,36 a. 6,34 a. 
misto 11,10. 12,50 p. 

6.12 U.1 7,56» 

misto 
omn. 
misto 

7, 7 a. 
4, 4 p . 
*.3S» 

8,44 a. 
5,37 p 

10.10» 

1, l 
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"TìoMPAGNIA ITALIANA DI CAFFÈ-MALTO 

la migliore e più economica ugg™ 
al Caffè coloniale. ~ j l 

IL CAFFÉ MALTi 
il più igienico ed il più sano %M 
Wto di Caffè. . " f 

Raccomandata da tutte le Autorità KM 
. Vendesi presso lutti iDroohim e Penosi dìttinlb 

gp, In tntt> Italia e Stati d'EumjB 

MILAsf 

AGRICOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vostre piante da 
Bruchi, Tfgnuole, Cochylts, Afidi, 
Cocciniglie, Thrips ecc. che le Me­
tano, usate la Pitteieina (piante più 
resistenti) o la Bubina (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 0(0), delia Fabbrica A. PETROEELU 

C. - PADOVA. 
tr. RUBINA •€! 

r contro la Cochylis della vite "€a 
Effetti meravigliosi, constatati u-

aiversalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissiona. 
Depositario generale e corrispondente 

G. MASCHIO - Padova 

NELLE TOSSI] 
le pastiglie DALLA CHIARA « 
stedi estratti di piante mucillagif 
alpestri, di grande effetto. Dowei 
estratto Papavero capi idralcoi 
C. 2. — Tre o quattro al gi 
per adulto, e per ragazzi due 
mezze è di solito la dose prtsci 
dai Sanitari. 

Ogni pacchetto deve avere i 
bri e firma del preparatore GÌ 
NETTO DALLA CHIARA di V» 

Si vendono in Padova alla] 
macia Cornelio all' Angelo, non 
nelle principali d'ogni Città. 

h' A C Q U A M I N E R A L E A R T I F I C I A L E 

DI VICHY 
del Premiato Stabilimento a Vapore GALEATI e TONTI 

' MILANO — Viale Manforte, 39 -~ MILANO 

è un'eccellente Acqua 
da favola igienica, economica, aggradevole 

Per le\sue ottime qualità teraupetiche le primarie celebrità me­
diche la preferiscono atta naturale, raccomandandola come portento 
nelle malattie di stomaco, di fegato, di cuore, sui calco/i urinari ecc. 

Prezzo per ima bottiglia (fiasco compreso) L. 0.60 
» sei bottiglie » » 3.30 

Forte sconto ai Rivenditori 
Le bottiglie vuole si riprendono frane/te a Centesimi SO cadauna 

Deposito presso E. POLLI e C , Via Eigll, 1.- MILANO 
Raprr esentante pel Veneto 

Slg. PONCI FERDINANDO - Campo S. Fosca - VENEZIA 

•yOLBTB DIGERIR BENE?? R. SORGENTE ANGELICA 
Di 

NQCERAJfIBRA 
LA REGINA DELLE AQTJE DA TAVOLA 

Gazosa Alcalina 

Col 1. Giugno sono poste in vendita 
ti* lo bottiglie da Litro e 1(2 litro d'Acqua 

di Nocera e. ciò per maggior comodità 
A del pubblico. Le bottiglie. dell' attuale tipo 

, 'A [bordolese) cesseranno d'essere in vendita 
colla line anno correlile. 

CONCESSIONARIO 
Milano - FELICE EISLERI - Milano 

BALE & EDWflRDS 
Xxx./0'&''gg'X± & x?-± xxx e c c a n ì i 

MILANO 
Via S. M'arco, 40 e 42 

NAPOLI 
Corso Garibfiidi 355 sSM 

lacchine della .stagione' 

Vedi come piange I 
K coti i-aglomì iiiìti'g» quello svmUiraro LIIIC alìbUo tl.i oniin ni illuso ila ([ualclwi ini-

nestore e costi-olio it portare tin cimo mal costrutto olle gli logora l'esistenza e lo condanna 
ineviiabilmeuui alla tomba. 

Non cesi gli sncecdcribBo qualora Tacesse uso ilei miracoloso 

CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILAHDI 
il quale Ita avuto il plauso universale e venne brevettalo con Decreto Ministeriale 8 set­
tembre 1S88. Il sistema è sicuro e di facile applicazione, tanto che anche un bambino può 
applicarselo La mobilità della testa di questo Cinto Itegolatorr, costruito a molla, permeile 
dt nhnirsi od abbassarsi a destra od a sinistra, e può fissarsi nel modo più conveniente. Cosi 
non può dirsi dei Cinti lino ad oggi conosciuti, non escluse le più recenti invenzioni. 

Nessun cinto clastico in gommo, in pelle od in tela quando non è munito dei regislri 
del prof. Lodovico liliilardi non ó curativo, né tampneo ) reservalivo, ma solamente un gin­
gillo per corbellrre gli incsnmi, ecco lutto. Se dunque l'infermo spelta guarigione „ sol­
lievo da altri cinti, egli può morirsene in pace, — Chi vuol provvedersi dell1 iutlispens aeilc 
Cinto Iiegolatore del prof. Lodovico Ghilardi, inviare francobollo da centesimi venti p r la 
risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
. NB. Il Cintò Gliilnrdi non può essere da chicchessia indiato, perchè messo sotto la gua­

rentigia delle leggi che assicurano, la proprietà d'invenzione. 
PROF. LODOVICO GHILARDI 

i ; Chirurgo-Dentista 
"Via Loogarini, 8, Palermo 

mmiuM 
Mie i nei — Legatrici automatiche Americane le più perfei 

che s: conoscono — Locomobili e Trebbiatrici per gran 

e pìccole proprietà — Raccoglitori da Fieno —- Sp.tm 

fieno — Falciatrici, ecc. 

Elenchi e schiarimenti .Graiìs 

LA SONNAMBULA ci.ui.sulti nel suo Gabinetto magneti! 
eoll'assistenza di due distinti dottori 

1 consulti della Sonnambula, oltre che i continui attèsuti ili rie;» 
scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sompre più lui 
ritaia fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un» colisi! 
magnetico dàlia chiitroveageitte Sonnambula ANNA D'AMICO da qffllà» 
Città necessità che per lettera siano dichiarati i principali sìntomi M 
malattia e nella risposta-vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace PI 
curarsi. == Alla lettera che diede il consultò bisogna unirvi, sia'per ragli 
postale o con raccomandata, pei- l'Italia lire b,W e per I' estero lite V-l 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice iiui«ro4| 
Bologna (Italia). '. 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 

Via Broletto, 35 
Fornitori di S M. il Re.d ' I ta l ia . 

pf I soli che ne possejjfjono il vero e genuino processo *eì 
Medaglie d'oro e gran diploma alte Esposizioni di Vienna 1813, Venezia 187G, Filadelfia 1876, Sydney 1880 

Melbourne 1881,J,MUano 1881, Nizza 1683, Torino 1884, Anversa 1885 e molte altre ricompense. 
ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 

Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 
Medaglia d'oro all' Esposizione di Barcellona 1838 o Parigi 1889 

Medafllia d'oro all'Esposizione Italo-Americana, Genova 1892 
Medaglia d'oro dal Ministero d'Agricoltura e Commercio 

MASSIME ONOniPICEÌtóK 

L 

Facilita la digestione, impedisco l'irritaiione dei narri ni oocita in modo meiavigHoBo l'appetito. 
W raooomandato por ohi soffre febbri intermittenti e vermi, ed a sorprendente contro quel maleBBere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o deboleisa. 
Molli accreditati medici preferiscono gii da tanto tempo Taso del FERNET - BRANCA. &4 altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'aĉ na, col selts ««1 vino e eoi caffè. 

Viaggia tori poi Veneto sigg. Luigi De Prosperi e Ponzio Breganze 
Prezzo bottiglia grande L. 4 •== piccola L. 2. 

GUARDARSI DALLE INNUMERET0LI CONTRAFFAREI OHI 
Esìgere sull'etichetta ia Arma trasversale FRATELLI BRANCA & C" 

EPILESSÌA 
,_, .e, altye malattie nervose •' 

si guariscono radicalmente colle aelebr 

POLVERI 
Ilo S de tabiiimento t>assarini 

DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

LE V E R E 

• # - M L Q L E 

PURGATIVE 

01 il. COOPER 

PREPARATE QA 

IH.RCÌ5RTS-&C&: 

MITI MA EmcAOI. <'""' 

B0H .001WIÌ1SOOSO IHNEfiAU.' 

BIMEBI0 SI0UH0 E SEKZA EGDALE. 

ADCBEHATE CON YAHTA0GI0. 

PES Piti DI 40,AMI. 

HABMiE AM.B IKITASI0KI. 

0BH1 SQATOU POETA U FIBMA 

E. £oberts# Co. 

Venderebbesi 
Villino con o senza grosso latifondo 
vicino a Bassano. 

Rivolgersi avvocato Tattara, 728' 
Bassano. II. 2276 V. 
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Prezzo, Lira 1 e 2 la scatola. 

HC. S O B S R T S I S B C O . , 
RMACIA DEL«-A LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
'ift 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

P atlova 1893, Prem. Tip. F. Sacchetto 
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